IL POTERE DELLA PAROLA:

UN PARLAMENTO MONDIALE PER I RAGAZZI
Consigli degli Anziani e dei Capifamiglia nelle tribù primitive, adunanze feudali, corti di giustizia amministrative e penali del basso Medioevo fino a diventare un vero e proprio corpo legislativo autonomo fondato per la prima volta in Islanda nel 930, il Parlamento ha origini antichissime: che prenda il nome di congresso o assemblea poco importa… ciò che deve catturare l’attenzione è l’importanza che ancor oggi, a più di 3000 anni di distanza, si attribuisce alla parola. Oggi oramai siamo quasi bombardati dalle continue parodie politiche alle quali assistiamo ma soprattutto noi giovani ci sentiamo sconvolti, disorientati e quasi “ignorati” dalle autorità legislative del nostro Paese. Tale condizione di disagio porta a quel totale disinteressamento e purtroppo alla conseguente disinformazione, che nella maggior parte dei casi avvolge gli avvenimenti politici nel rapporto con i ragazzi. La necessità di un efficace intervento che ridesti l’attenzione e l’azione di coloro che saranno futuri elettori e governanti, si fa dunque sempre più imperante. 

Proprio allo scopo di discutere sui temi cruciali che più interessano i Pubblici Poteri, l’opinione pubblica, nonché in prima persona i giovani, è stato riunito a Parigi dal 21 al 27 ottobre scorso un Parlamento Mondiale dei Ragazzi. Catturarne l’interesse rendendoli i veri ed unici protagonisti è stato il metodo utilizzato dall’UNESCO, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura e dall’Assemblea Nazionale Francese, ideatori di quest’iniziativa. 

IL MANIFESTO DEI GIOVANI PER IL XXI SECOLO

L’UNESCO e l’Assemblea Nazionale Francese hanno organizzato congiuntamente il primo Parlamento Mondiale dei Ragazzi - Parlement Mondial des Enfants -, riunitosi a Parigi dal 21 al 27 ottobre 1999. L’iniziativa, che ha coinvolto 350 giovani provenienti da 175 Paesi al mondo, è nata allo scopo di redigere il Manifesto dei Giovani per il XXI secolo. Questo Documento è stato votato al Parlamento Francese dai deputati juniores, durante una sessione pubblica voluta da Laurent Fabius, Presidente dell’Assemblea Nazionale, e, in occasione della Conferenza Generale UNESCO presieduta dal Direttore Generale Federico Mayor, il Manifesto è stato adottato ufficialmente. Il Manifesto, testimone dell’attaccamento dei giovani ai principi posti dalla «Dichiarazione dei Diritti dell’uomo e del cittadino» del 1789 e dalla «Dichiarazione universale dei Diritti dell’Uomo» del 10 dicembre 1948, tratta sei temi: 

1. Pace e non violenza; 

2. Educazione; 

3. Protezione dell’Ambiente; 

4. Sviluppo economico ed umano; 

5. Solidarietà; 

6. Cultura, comunicazione e dialogo interculturale.

L’Italia è stata rappresentata da Valentina Cinti, del Liceo Caetani di Roma e da Francesca Padula, del Liceo Federico II di Melfi, che hanno affrontato il tema EDUCAZIONE. Questo progetto iniziale è stato selezionato dal Comitato di Lettura UNESCO che lo ha scelto facendone il testo base che ha poi portato alla stesura definitiva del Manifesto, al termine delle discussioni nei gruppi di lavoro dei deputati juniores - atéliers des jeunes - avvenuti a Palais Bourbon. 

L’Italia è stato il primo Paese a tradurre il Manifesto: la pubblicazione è stata autorizzata dalla senatrice Tullia Carettoni, Presidente Commissione Italiana UNESCO, con il contributo dell’Università Roma Tre - Dipartimento Scienze dell’Educazione - Pedagogia I, prof. Luciano Corradini, nell’ambito del progetto interuniversitario di ricerca “Educazione alla Pace” ed in collaborazione con l’ONG Ecole Instrument de Paix Italia, l’IRSSAE Marche e l’Unione Cattolica Italiana degli Insegnanti Medi. Dieci mila copie del Documento sono state diffuse tra le Consulte Provinciali in seminari che il Ministero della Pubblica Istruzione ha realizzato.

Il Documento è stato trasmesso al Presidente della Camera dei Deputati l’On. Luciano Violante, che ha voluto la partecipazione della delegazione italiana in una sessione straordinaria dell’iniziativa «Ragazzi in aula 2000», in occasione della quale gli studenti, dopo aver avanzato delle proposte di legge, votano per la migliore convertendola in una vera legge. Anche noi giovani riuniti a Parigi siamo stati i soli artefici del Manifesto, per dimostrare e definire le aspettative che nutrivamo alle soglie del nuovo millennio.

Utilizzando dunque un linguaggio molto semplice, che segue uno schema rigoroso (analisi del problema, proposte per risolverlo, impegno dei giovani) si è inteso sottolineare l’interesse ma soprattutto la concreta volontà di impegnarsi in modo attivo affinché i nostri sogni diventassero leggi. Lo scopo che dobbiamo perseguire è quello di evitare che questo Manifesto non resti che un insieme di parole scritte su delle pagine inutili, cancellando d’un colpo tutti gli sforzi e le difficoltà che affrontati al momento della discussione del Manifesto.

Quando si parla di educazione, in effetti, le differenze culturali di ognuno si fanno più nette poiché, per quanto riguarda tale aspetto della società, spesso si sottovaluta la nostra condizione, disprezzando ciò che si è guadagnato con lotte e battaglie sociali; è evidente dunque che ci si trovi al momento della preparazione del Manifesto a conciliare: 

· installazione delle strutture principali

· crescita - potenziamento

· innovazione totale
cercando di rispettare tutte le culture ed i costumi valorizzandoli nel testo finale.

Io ero al Parlamento Mondiale dei Ragazzi in veste di rappresentante italiana ma, come a tutti gli altri deputati junior, mi hanno dato la parola per contribuire a scrivere il manifesto della gioventù del mondo intero, un documento che non sarà presentato all’ONU semplicemente come Manifesto dell’Italia, della Francia o della Spagna. È tutta la gioventù del XXI secolo che si è unita, coalizzandosi contro il razzismo, la xenofobia, le guerre e le violenze, per combattere ingiustizie ed abusi. Ragazzi differenti per sesso, religione, lingua e tradizione hanno quindi formulato insieme delle proposte tangibili, sottolineando con responsabilità il loro impegno e la loro volontà di costruire un mondo nuovo all’insegna della Pace a partire dal nuovo millennio. Io ero una di loro, ho rappresentato il mio Paese ed ho fatto del mio meglio per contribuire ad un fine che per ora sembra tanto difficile da raggiungere: un mondo migliore! 

E non dimenticherò mai l’orgoglio, la forza ma soprattutto la speranza con le quali ho sottoscritto il Manifeste de la Jeunesse pour le XXIé sieclè.

Grazie all’impegno dell’ONG EIP Italia, è stata realizzata la più vasta diffusione possibile del Manifesto dei Giovani del XXI secolo accolto, infatti, nell’ambito di progetti nazionali ed internazionali, e presentato formalmente durante seminari e convegni organizzati da autorità ed amministrazioni locali, università e ministeri. 

In qualità di relatrice del Manifesto, nonché delegata della sezione giovani EIP, sono davvero fiera di poter descrivere le numerose attività in cui questo Documento è stato ufficialmente adottato:

· EYCB: European Youth Centre of Budapest - Training for Trainers in human rights education with young people - training course.                      

· EYCB: European Youth Against Violence Network - study session.  

· CIFEDHOP, Genève: Centre International de Formation à l’Enseignement aux Droits de l’Homme et de la Paix. - Le dialogue des cultures: L’éducation aux droits de l’homme contre le racisme et pour l’apprentissage du vivre ensemble – 

· Intervista televisiva per RAI INTERNATIONAL, Educazione: il Manifesto UNESCO.  

· Progetto ARION:  « L’école une communauté éducative: les jeunes protagonistes dans le milieu scolaire». Relazione alla Sovrintendenza Scolastica Regionale, direttore generale scuole del Lazio dott. Pasquale Capo. « Un Manifeste à prendre au sérieux ».  

· Convegno Internazionale “Educare alla Cittadinanza: una proposta per l’Europa”, organizzato da LIBERA, Ministero Pubblica Istruzione col patrocinio del Comune e della Provincia di Napoli e Regione Campania, Assessorato alla Cultura. Fiera d’Oltremare. 

· “Cittadinanza attiva, Studentesca, Europea”, Convegno interregionale organizzato dal M.S.A.C. Campania - Movimento Studenti Azione Cattolica - Salerno. 

· 52° Anniversario della “Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del 10 dicembre 1948”, Tavola Rotonda con i giovani delle Scuole Romane e con Assessori del Comune di Roma, Sala della Protomoteca, Campidoglio.

· Consegna ufficiale alle Consulte provinciali studentesche giovanili dell’Italia centrale, in occasione del Convegno interregionale organizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione e dall’IRRSAE Marche, Senigallia. 

· “Giovani del XXI secolo, cammino per la pace e la promozione dell’uomo “ Convegno-Seminario promosso dal CENTRO A.R.E.S.C. -Attività Ricreative Educative SocioCulturali- Castelbuono, Palermo. 

· Progetto “Cittadinanza studentesca dal locale al globale, il Manifesto UNESCO dei Giovani“: FIERA di ROMA “INFORSCUOLA XVI Mostra Convegno Nazionale di Didattica e Tecnologia per la Scuola, la Formazione, l’Orientamento”, Roma EUR. 

· “Ragazzi in aula 2000”: Sessione straordinaria in diretta televisiva dal Parlamento, Palazzo di Montecitorio, presieduta dal pres. della Camera dei Deputati On. Luciano Violante, come Delegazione Italiana UNESCO  

· Progetto “Educazione alla Cittadinanza Democratica - Water and culture”: Convegno organizzato dal Consiglio d’Europa e dal Ministero dell’Educazione, Maccarese.  

· Progetto “Futuro Remoto” alla “Città delle Scienze” organizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione e da IRRSAE Campania, Napoli.


VALENTINA CINTI
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